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In occasione del centenario dello scoppio della Prima Guerra Mondiale moltissime sono le iniziative in corso in Europa
 Centinaia di migliaia di papaveri in ceramica sono stati 'piantati' presso la Torre di Londra

(la Torre di Londra fu utilizzata come centro di reclutamento)

Installazione di Paul Cummins, “Blood Swept Lands and Sea of Red”, 2014 
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Perché fare ricerche genealogiche ?
- La ricostruzione della genealogia familiare è la strada 
più personale per ritrovare il nostro posto all’interno di un 
processo storico più ampio che va oltre la nostra vita e la 
nostra esperienza diretta.
- Attraverso le storie dei nostri Antenati riannodiamo i fili 
di memorie personali, familiari e collettive, scopriamo i 
percorsi imprevedibili che ci hanno portato qui nel loro 
intrecciarsi con le vicende che abbiamo studiato sui libri 
di scuola, impariamo a conoscere gli uomini e le donne 
che ci hanno preceduto, le scelte che hanno compiuto, le 
speranze che li hanno animati
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• In occasione del centenario dello scoppio della Prima 
guerra mondiale, l’Archivio di Stato di Mantova, in 
collaborazione con Festivaletteratura, ha elaborato un 
progetto di recupero e valorizzazione, dei Ruoli 
matricolari, tramite la loro digitalizzazione, allo scopo 
di consentire la fruizione di una tipologia documentaria 
di formidabile interesse che permette di ricostruire, in 
affiancamento ad altre fonti, la carriera militare di ogni 
singolo soldato, e dunque la storia dei nostri soldati 
durante il conflitto. Motivazione principale vuole essere 
lo stimolo al dialogo tra le generazioni, al recupero della 
memoria personale, familiare e comunitaria, rispetto a 
un evento che ha profondamente segnato non solo la 
storia europea e mondiale, ma che ha avuto ripercussioni 
capillari anche all'interno del nostro territorio.

© Daniela Ferrari, Festivaletteratura 
Mantova, 3-7  settembre 2014



• La ricerca dei dati anagrafici di una 
persona deve partire da riferimenti 
geografici, di tempo e di relazione 
parentale (genitore, coniuge, figlio), 
procedendo sempre a ritroso per evitare di 
incorrere in errori dovuti ad ambiguità  e a 
omonimie

• I dati iniziali costituiscono la chiave di 
accesso per ricercare le informazioni utili 
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• Da dove cominciare ?

• Prima di affrontare una ricerca d’archivio 
cominciamo da quello che abbiamo in 
casa, come le fotografie

• Il cassetto, la scatola, l’album delle 
fotografie sono testi iconici della memoria 
in grado di raccontarci tante storie



Gozzi Cesare, nato a Monzambano, classe 1876, 
infermiere ospedale da campo 037

Cervignano, 3° Armata
(archivio privato Gozzi, Monzambano)
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Gozzi Cesare, infermiere ospedale da 
campo Cervignano, 3° Armata

in foto di gruppo 
 (archivio privato Gozzi, Monzambano)
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Donne, bambini e anziani 
spesso si facevano ritrarre 

in foto di famiglia da 
inviare ai loro congiunti 

che combattevano al fronte
(Archivio privato, 

Monzambano)
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Cartolina militare spedita dal fronte
(Archivio privato, Monzambano)
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• Inserire esempio di posta censurata 
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• Altrettanto utili sono le fonti orali. La maggior 
parte di noi ha conoscenza dei genitori e dei 
nonni, ma già sui bisnonni abbiamo qualche 
difficoltà. Intervistare parenti anziani può essere 
utile per recuperare nomi, date, informazioni sui 
propri antenati.

• Possiamo recuperare nomi, luoghi e date anche 
sulle lapidi cimiteriali (il sito 
www.findagrave.com raccoglie oltre 104 milioni 
di immagini di lapidi)

• e soprattutto nei monumenti e nelle lapidi ai 
caduti, rivitalizzando tracce il cui significato è 
spesso appannato dalla quotidianità; il volume: 
Monumenti ai Mantovani caduti per la Patria, 
Suzzara, 2002, pubblica un primo censimento 
con immagini
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Cippo funerario famiglia 
Ferrari presso il cimitero 

monumentale di Mantova 
(Archivio di Stato di Mantova, 

Carte Ferrari)
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• La ricerca d’archivio vera e propria parte 
dalle fonti di Anagrafe e Stato Civile:

• Lo Stato Civile riguarda le registrazioni di 
nascite, morti e matrimoni

• L’Anagrafe riguarda i movimenti della 
popolazione, le residenze e i relativi 
mutamenti, censimenti, immigrazioni ed 
emigrazioni
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I Ruoli matricolari militari

• Gli Archivi di Stato conservano i Ruoli 
matricolari compilati dal servizio della 
matricola dei Distretti militari, che si occupa di 
tenere la documentazione ufficiale di tutti i 
servizi resi allo Stato dal singolo militare e di 
tutti i fatti che ne mutano o ne modificano la 
posizione, durante il tempo della sua 
permanenza nei ruoli. 

• Ogni militare viene identificato da un numero 
progressivo, la «matricola», appunto, legato alla 
classe di arruolamento, al Distretto militare di 
arruolamento e alla categoria di appartenenza, 
fino quando questa è esistita (1920)
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I registri dei Ruoli matricolari dei soldati mantovani sono 
stati prodotti dal Distretto Militare di Mantova, il quale nel 

1957 fu accorpato a quello di Verona.
A seguito di tale accorpamento la serie dei registri fu 

trasferita all'Archivio di Stato di Verona, dove attualmente 
è conservata. Consta di 337 registri relativi alle classi di leva 

1866-1913 (i registri dei Ruoli relativi alle classi di nascita 
dal 1914 in avanti, e fino al 1937, sono invece conservati 

presso l'Archivio di Stato di Mantova).
In occasione di Festivaletterature 2014, grazie al contributo 

di FamilySearch International, sono stati digitalizzati 194 
registri dei Ruoli matricolari dei soldati mantovani, con le 
relative rubriche alfabetiche, riferiti alle classi di nascita 

1866-1899
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• I registri dei Ruoli matricolari dei 
Distretti militari sono corredati da 
rubriche alfabetiche che costituiscono 
lo strumento fondamentale per effettuare 
le ricerche; essi sono versati all’Archivio di 
Stato della provincia di pertinenza allo 
scadere del settantesimo anno 
dall’immatricolazione; 

• sono consultabili nel rispetto delle norme 
a tutela della riservatezza dei dati 
personali.
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Nei registri annuali dei Ruoli matricolari 
vengono inseriti esclusivamente gli 
arruolati, cioè coloro che hanno 
effettivamente prestato il servizio militare.
Quindi non vi figurano:
•  i riformati (giudicati inabili al servizio per 

motivi di salute),
• gli esentati (comunemente per motivi 

familiari), 
• i renitenti (coloro che non si sono 

presentati alla visita di leva o alla chiamata 
per l’arruolamento)
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• Più complete informazioni rispetto ai Ruoli 
matricolari, che ne costituiscono la sintesi, 
sono reperibili nei Fascicoli matricolari dei 
militari, ugualmente prodotti dai Distretti 
Militari e occasionalmente versati agli Archivi di 
Stato (l’Archivio di Stato di Mantova conserva i 
fascicoli matricolari per le classi di nascita 1914-
1937) 

• Essi sono articolati in due sezioni: truppa e 
sottufficiali e contengono la documentazione 
ufficiale riguardante il singolo militare.
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Oltre ai Ruoli matricolari esistono le
Liste di leva militare
Quasi tutti gli Archivi di Stato conservano le Liste 
di leva, compilate ogni anno su base anagrafica 
dai Comuni in doppio originale:
• contengono l’elenco alfabetico di tutta la 

popolazione maschile residente, in età passibile 
di visita per leva militare (tra il diciassettesimo e 
il ventesimo anno di età, secondo le modalità 
previste dalla legge). 

• Una copia rimaneva presso il Comune ed una 
veniva inviata all’Ufficio di leva esistente nel 
capoluogo di provincia o di circondario per le 
ulteriori operazioni di selezione e di 
arruolamento.
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Nel corso di tali operazioni venivano prodotte le 
• Liste di estrazione (elenchi per ordine casuale 

degli stessi coscritti, ma su base mandamentale) 
e i 

• Registri sommari delle decisioni del Consiglio 
di leva, relative alla sorte di ogni singolo 
coscritto
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• Accanto ai dati già indicati dal Comune per 
ciascun nominativo, le Liste di leva, e poi 
quelle di estrazione, contengono i dati rilevati 
nel corso della visita: 

• livello di alfabetizzazione,
• professione, 
• caratteri somatici e antropometrici (colore degli 

occhi e dei capelli, forma del naso, misure della 
statura e della circonferenza toracica),

• esito della visita stessa: «abile arruolato» in una 
delle tre categorie previste, «rivedibile» alla 
ventura leva, «riformato», «renitente»
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• La leva del Regno d’Italia era regolata della legge 
piemontese del 1676 del 1854, estesa al resto dell'Italia a 
partire dagli anni 1860-1862; 

• le classi di nascita interessate prendono pertanto inizio, a 
seconda dei luoghi, dal 1840 al 1842 o più tardi seguendo 
il processo di unificazione territoriale. 

• Ciò non esclude che si possa risalire anche a classi più 
antiche in molte aree dove gli Archivi di Stato 
conservano gli atti di leva dell'ultimo periodo 
preunitario. 

• Dopo la riforma del 1911 (ultima la classe 1891) non 
vennero più prodotte le Liste di estrazione, né i Registri 
sommari.

• I registri delle Liste di leva e delle Liste di estrazione 
vengono consegnati agli Archivi di Stato compenti per 
territorio trascorsi 70 anni dall’anno della leva
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• Per ogni soldato il Ruolo matricolare riporta:
•  numero di matricola, 
• corpo, 
• data di arruolamento, 
• gradi, 
• eventuali onorificenze, o sanzioni comminate, o 

diserzioni. 

I fogli matricolari, che riportano in maniera 
sintetica tutte queste informazioni, sono rilegati 
per ordine di matricola in registri relativi alle varie 
classi
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Internet: una grande risorsa

I progetti di ricerca e i siti genealogici sono 
sempre più numerosi sul web
Occorre tuttavia verificare sempre 
l’attendibilità delle informazioni 
Poiché gli archivi conservano documenti 
certi, sono maggiormente attendibili i siti 
fondati su documenti d’archivio



L’Italia partecipa al progetto europeo
 Europeana Collection 1914-1918

 finanziato dalla Commissione Europea, con la 
partecipazione di diverse biblioteche appartenenti 

a 8 Stati membri che stanno digitalizzando una 
selezione delle loro raccolte riguardanti la Prima 

Guerra Mondiale per renderne i contenuti 
accessibili sul portale europeo 

http://www.europeana-collections-1914-1918.eu 
punto comune di accesso alle raccolte delle 

biblioteche, degli archivi e dei musei d’Europa
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I dati italiani sono inviati al portale europeo 
attraverso il sito nazionale:

www.14-18.it 
Durante la Prima Guerra Mondiale si assiste ad 

una straordinaria produzione di materiali 
documentari: fotografie, cartoline, giornali di 

trincea, manifesti, volantini di propaganda, diari, 
lettere. Il portale www.14-18.it è costituito da un 

grande archivio di immagini di straordinario 
interesse che consentono la conoscenza e la 

valorizzazione di collezioni conservate da archivi, 
musei, biblioteche. Si rende così consultabile sul 

web un importante patrimonio documentario 
finora sconosciuto
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• I tre volumi X, XI e XII dell’Albo d’Oro degli Italiani 
Caduti nella Guerra Nazionale 1915-1918, relativi alla 
Lombardia, contengono un elenco di 80.108 nominativi 
di lombardi morti, dispersi o scomparsi per cause 
direttamente ascrivibili alla Prima Guerra Mondiale

• Il sito consente di sfogliare integralmente, pagina per 
pagina, i tre volumi dell’Albo oppure di effettuare la 
ricerca all’interno di essi, per singoli nominativi o 
secondo diverse chiavi di ricerca.

• L’elenco è per sua natura incompleto e, per molti motivi, 
affetto da errori, imprecisioni e lacune: saremo grati a 
chiunque vorrà farcene segnalazione oppure fornirci 
ulteriori dati e documenti comunque inerenti ai caduti e 
combattenti lombardi.
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Militari caduti 
nella Guerra 

Nazionale 
1915-1918. 
Albo d’oro 

(province di 
Bergamo, 
Brescia, 

Mantova, 
Sondrio), 

Roma 1932, 
vol. XI, p. 

468: 
Libera Bianca, 

di Gustavo, 
crocerossina, 

nata a 
Mantova il 6 
aprile 1889, 
morta il 15 

agosto 1919.
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          Elenco dei caduti mantovani nella Grande guerra

• Come strumento di lavoro per i laboratori del Festival 
l’Archivio di Stato di Mantova ha elaborato un elenco 
generale dei caduti mantovani nella Grande guerra, sulla 
base dei nominativi inviati dai Comuni al Comitato 
Provinciale di Mantova della Associazione Nazionale 
Madri, Vedove e famiglie dei Caduti e Dispersi in 
Guerra, in risposta a due circolari del 9 dicembre 1926 n. 
168  e del l’11 febbraio 1927 n. 306 (ASMn, Archivio 
dell’Associazione Nazionale famiglie Caduti e Dispersi 
in Guerra, b. 41; mancano i nominativi dei Comuni di 
Curtatone, Suzzara e Mantova). 

• Le risposte comprendono anche i nomi dei Caduti per la 
causa fascista e per Fiume, che in questa sede non 
vengono presi in considerazione. Al termine del 
censimento fu pubblicato un resoconto sotto forma di 
manifesto, presente in mostra, secondo il quale il 
numero totale dei caduti mantovani assommerebbe a 
6081
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Gli elenchi inviati dai singoli Comuni 
all’Associazione Nazionale Madri, Vedove e 
famiglie dei Caduti e Dispersi in Guerra  tra il 
1926 e il 1927, conservati presso l’Archivio di Stato 
di Mantova sono stati integrati con i nomi dei 
caduti mantovani presenti  nel volume Militari 
caduti nella Guerra Nazionale 1915-1918. Albo 
d’oro (province di Bergamo, Brescia, Mantova, 
Sondrio), Roma 1932.
Attualmente l’elenco consta di 7048 nomi; non 
escludiamo che siano presenti imprecisioni e 
lacune e saremo grati a chi vorrà fornire ulteriori 
dati e documenti inerenti ai caduti e combattenti 
mantovani
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http://www.aigg.org/
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http://www.cimeetrincee.it/brigate.htm
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Bollettino della Brigata 
Piemonte, 3° e 4° Reggimento 

Fanteria.
Mantova è tra i Distretti di 

reclutamento
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Bollettino della Brigata Piemonte, 
3° e 4° Reggimento Fanteria.

Tra i caduti il tenente Zambelli 
Eiffel, di Roverbella (Mantova, n. 

14), caduto il 17 febbraio 1918
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Il Portale Antenati della Direzione Generale 
per gli Archivi
www.antenati.san.beniculturali.it
nasce dall’esigenza di rendere disponibile 
l’enorme patrimonio documentario degli atti 
di stato civile esistente in tutti gli Archivi di 
Stato (sono le seconde copie dei registri che i 
Comuni versano ai Tribunali e i Tribunali 
versano a loro volta agli Archivi di Stato)

http://www.antenati.san.beniculturali.it/
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• Grazie a una convenzione stipulata con 
FamilySearch International nel 2011, 
obiettivo del Portale Antenati è quello di 
pubblicare nei prossimi anni oltre 100 
milioni di immagini di registri di stato 
civile
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Nella sezione Sfoglia registri è 
attualmente possibile consultare a video 
oltre 20 milioni di immagini (a oggi 
20.679.681 immagini ) di registri di 
anagrafe e stato civile napoleonico, della 
Restaurazione e postunitari, provenienti da 
21 Archivi di Stato (Ascoli Piceno, Bari, 
Caltanissetta, Campobasso, Catanzaro, 
Como, Cuneo, Firenze, Genova, L’Aquila, 
Lucca,  Mantova, Messina, Modena, Napoli, 
Pesaro-Urbino Sezione di Fano, Torino, 
Treviso, Udine, Venezia, Viterbo)
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Parallelamente il Portale prevede 
l’indicizzazione dei nomi di persona presenti 
sui singoli atti nella sezione Trova nomi. La 
banca dati dei nomi si svilupperà per tappe 
successive che prevedono anche la 
partecipazione degli utenti del Portale su 
base volontaria aderendo a 
www.familysearch.org/indexing
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Per rispondere alle richieste sempre più numerose, 
di discendenti di emigrati mantovani residenti 
all’estero, provenienti in particolare dal Brasile, 
l’Archivio di Stato di Mantova dal 1992 ha creato 
una banca dati per le ricerche anagrafiche 
indicizzando circa 180.000 nominativi tratti dai 
registri delle liste di leva militare, relativi alla 
popolazione maschile residente nella Provincia di 
Mantova dal 1847 al 1900
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La banca dati consente di individuare le 
generalità anagrafiche e di inoltrare le 
richieste ai Comuni di nascita, i quali a loro 
volta rilasciano le certificazioni. L’obiettivo è 
quello di consentire l’accesso gratuito, in 
un’ottica di servizio pubblico che spetta a 
ogni cittadino, in qualunque parte del 
mondo egli si trovi
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• Grazie anche a una convenzione stipulata con 
l’Associazione Mantovani nel Mondo-Onlus, dal 
settembre 2009 sono consultabili in rete i dati 
relativi a tutti i 70 Comuni mantovani, dal 1860 
al 1890, sul sito: 

http://ricerchefamiliari.lombardinelmondo.org/ 

La banca data è in corso di implementazione 

http://ricerchefamiliari.lombardinelmondo.org/
https://postaweb.beniculturali.it/exchweb/bin/redir.asp?URL=http://www.ricerchefamiliari.lombardinelmondo.org/
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Altre fonti utili :
-Centro Documentale di leva ex 

Distretto Militare
Conserva lo stato di servizio mod. 127, 

compreso di libretto personale e di note 
caratteristiche per gli Ufficiali, di due 

tipi: “A” per gli Ufficiali in servizio 
permanente e “B” per quelli di 

complemento e il Foglio matricolare 
mod. 104 per i sottufficiali di carriera.

© Daniela Ferrari, Festivaletteratura 
Mantova, 3-7  settembre 2014



Il Comune di leva conserva i seguenti 
atti:

-ruoli comunali (dai quali è possibile 
ricavare il curriculum militare);

- registrazione degli assegni di guerra o 
dei sussidi corrisposti ai familiari;

- esito di leva e corrispondente 
Distretto di leva.
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Ministero della Difesa  
Sottufficio Esercito

Può fornire notizie, date e decorrenze 
di promozioni dal grado di sergente, 

poiché i reparti compilavano situazioni 
trimestrali che furono regolarmente 

inviate fino al 1° trimestre 1943
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Riassumendo queste sono le fasi della ricerca: 

- Partire dal cognome, nome e classe di leva (o 
anno di  nascita), del congiunto. Se non si 
conoscono tali dati è possibile risalirvi tramite 
ricerche per nome nei seguenti siti: 

- http://www.cadutigrandeguerra.it/
    (soltanto per i caduti)
- http://ricerchefamiliari.lombardinelmondo.org/
- http://www.antenati.san.beniculturali.it/
- https://familysearch.org/
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• Con il nominativo e la classe di leva (anno 

di nascita) è possibile sfogliare le rubriche 
alfabetiche e per anno dei Ruoli 
matricolari e ricavare il numero di 
matricola

• Con il numero di matricola è possibile 
accedere alla relativa pagina del registro 
dei Ruoli matricolari
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Archivio di Stato di Mantova – Festivaletteratura 2014

I soldati negli archivi

Guida alle ricerche

- Partire dal cognome, nome e classe di leva (o anno di  nascita), del 
congiunto. Se non si conoscono tali dati è possibile risalirvi tramite 
ricerche per nome nei seguenti siti: 

- http://www.cadutigrandeguerra.it/
    (soltanto per i caduti)
- http://ricerchefamiliari.lombardinelmondo.org/
- http://www.antenati.san.beniculturali.it/
- https://familysearch.org/
• Con il nominativo e la classe di leva (anno di nascita) è possibile 

sfogliare le rubriche alfabetiche e per anno dei Ruoli matricolari e 
ricavare il numero di matricola

• Con il numero di matricola è possibile accedere alla relativa pagina 
del registro dei Ruoli matricolari
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Archivio di Stato di Mantova – Festivaletteratura 2014
I soldati negli Archivi

Materiali consultabili a video:

• Elenco alfabetico dei caduti relativi alla provincia di Mantova (7.048 
nominativi);

• Elenco dei registri dei Ruoli matricolari digitalizzati (194 registri 
relativi alle classi di leva, o anni di nascita, dal 1871 al 1899);

• Elenco delle rubriche alfabetiche dei ruoli matricolari digitalizzati;
• Immagini digitali dei registri dei Ruoli matricolari suddivise per 

registro;
• Immagini digitali delle rubriche alfabetiche dei Ruoli matricolari 

suddivise per registro;
• Elenco dei monumenti ai caduti presenti nei Comuni e nelle frazioni 

della Provincia di Mantova;
• Gallery fotografica di immagini relative a monumenti ai caduti 

inviate dai Comuni mantovani.
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